
TERRE DI PIERO
sulle tracce del maestro itinerante

piero della francesca 
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Questo è un invito al viaggio.
 
Sulle tracce di Piero della Francesca: 
pittore umanista, intellettuale rinascimentale, 
maestro della luce, dei simboli, della prospettiva.

Attraverso un paesaggio mutevole di pievi isolate, 
borghi medievali e dolci pendii, che Piero 
ha ammirato e immortalato durante
i suoi pellegrinaggi nell’Italia Centrale.

Nei palazzi dei Malatesta, dei Medici, dei Montefeltro, 
le corti che l’hanno ospitato e che ancora oggi 
conservano i suoi capolavori, 
imperturbabili al passaggio dei secoli. 

Alla scoperta di un itinerario mozzafiato, 
tra arte, territorio, storia, tradizioni, cultura. 

Non indugiate. Partiamo. 
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This is an invitation to the voyage.

In the step of Piero Della Francesca: 
humanist painter, Renaissance intellectual, 
master of light, symbols and perspective.

Across a changing landscape of isolated churches, 
medieval towns and gentle slopes that Piero 
admired and immortalized during 
his pilgrimages in central Italy.

Inside Malatesta’s, Medici’s and Montefeltro’s 
palaces, which once hosted him 
and still guard his masterpieces, untouched 
by the passing of time.

An opportunity to discover a breathtaking itinerary 
made of art, territory, history, culture and traditions.

Don’t hesitate. Let’s go. 

 

Sulle tracce del maestro itinerante In the steps of the traveling master
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Rimini

Un mare di storia, arte, miti e tradizione.
Oltre l’orizzonte dell’Adriatico sorge la città romana, un museo a cielo aperto 
fra l’Arco di Augusto, il Ponte di Tiberio, l’Anfiteatro e la Domus del Chirurgo.
 
Dentro la città romana c’è quella medievale, con i dipinti della Scuola riminese 
del Trecento, piazza della Fontana, il Castello e il Tempio malatestiano, 
che tuttora conserva una delle opere più celebri di Piero della Francesca: 
Sigismondo Pandolfo Malatesta in preghiera davanti a San Sigismondo, un meraviglioso 
affresco realizzato da Piero nel 1451.

Musei Comunali di Rimini 
tel. + 39 0541 704421-26
musei@comune.rimini.it
www.museicomunalirimini.it
www.riminiturismo.it

Diocesisegreteria@diocesi.rimini.it
www.diocesi.rimini.it
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Rimini, awash in a sea of history, art, myths and tradition.

This ancient Roman town stretches along the Adriatic horizon. 
It’s an open-air museum where you’ll find the Arch of Augustus, the Tiberius Bridge, 
the Amphitheater and the Surgeon’s House.

There is also the medieval city, with paintings from the 14th century Riminese 
school, Fountain Square, the Castle and the Tempio Malatestiano, which still houses 
one of Piero della Francesca’s most famous and marvelous artworks: the fresco 
Sigismondo Pandolfo Malatesta in Prayer in Front of  San Sigismondo (1451).

Affresco, 257x345 cm - Tempio Malatestiano, Rimini
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Urbino

Cinta dalle mura e adagiata sulle colline, 
Urbino domina le valli dell’entroterra marchigiano.

L’antica struttura romana della città rimase invariata nel medioevo, ma sotto 
i duchi di Montefeltro visse il miracolo di una metamorfosi rinascimentale. 

Addentrandosi tra le vie e i palazzi del centro, ancora oggi è possibile ammirare 
la perfezione prospettica che ispirò tante opere di Piero della Francesca, comprese 
la Flagellazione e la Madonna di Senigallia, tuttora conservate nel Palazzo Ducale.  

Servizio Cultura e Turismo:
Comune di Urbino, 
Via Puccinotti, n. 33 – 61029 Urbino (PU)
Tel. + 39 0722 309602

urbinoculturaturismo@comune.urbino.ps.it  
tgiovannoni@comune.urbino.ps.it
www.urbinoculturaturismo.it
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Solidly lying between green hills and surrounded by walls, 
Urbino dominates the valleys of the Marche region.  

The town’s ancient Roman structure remained intact through the Middle Ages, 
but underwent a wondrous metamorphosis during the Renaissance.
 
Today, visitors walking along the city center’s streets and palaces can soak up 
the breathtaking perspective that inspired many of Piero della Francesca’s works, 
including the Flagellation e the Madonna of  Senigallia, both housed in the Palazzo Ducale.

Tecnica mista su tavola, 58,4x81,5 cm - Galleria Nazionale delle Marche, Urbino
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Sansepolcro

La città dove Piero della Francesca nacque e morì. 

Al centro, la grande abbazia benedettina. Intorno, un museo diffuso 
che prese forma nel Rinascimento, quando Sansepolcro divenne un crocevia di scambi 
commerciali, culturali e religiosi, e si arricchì nel Barocco.

L’armonia delle strade, l’eleganza dei palazzi e gli interni delle chiese 
si rispecchiano nei capolavori di Piero, tra cui la Resurrezione, 
la Madonna della Misericordia, il San Giuliano e il San Ludovico, tuttora 
conservate nel Museo Civico.

Museo Civico Sansepolcro: 
www.museocivicosansepolcro.it 
tel. + 39 0575 732218

Ufficio Turistico: 
www.valtiberinaintoscana.it 
tel. + 39 0575 740536
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Sansepolcro, the birthplace of Piero della Francesca, and his final resting place.

At the center of the city is the great Benedictine abbey. Around the abbey lies a 
diffused museum that took shape during the Renaissance, when Sansepolcro became 
a crossroad for commercial, cultural and religious trades. 
The city continued to grow during the Baroque. 
The harmony of the streets, the elegance of the palaces and the churches’ interiors 
are reflected in some of Piero’s masterpieces, such as the Resurrection, 
the Virgin of  Mercy, the San Giuliano and the San Ludovico, all found 
in the city museum.  

Affresco, 225x200 cm - Museo Civico, Sansepolcro
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Monterchi

Al confine tra Umbria e Toscana, incastonato tra colline di lecci, sorge Monterchi. 

Girasoli e pievi di campagna, profumo di lavanda e castelli: 
l’antico borgo medievale è il soggetto di un paesaggio intimo, dove tuttora 
regnano una bellezza inedita e una pace fuori dal tempo.

Da questo paese, dove si narra sia nata sua madre, Piero della Francesca trasse 
ispirazione per affrescare la celebrazione della vita nella sua forma più solenne: 
la Madonna del Parto, “una pensosa Demetra cristiana, 
testimone del mistero eterno della generazione”. 

Museo Madonna del parto:
www.madonnadelparto.it
tel. +39 0575 70713
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Monterchi lies on the border between Umbria and Tuscany, nestled amongst 
holm oak hills.
Sunflowers and countryside churches, castles and lavender smells: 
the ancient medieval town is the subject of an intimate landscape, 
n which rare beauty and timeless peace still reign supreme.

From this town, thought to be his mother’s homeland, Piero della Francesca 
was inspired to celebrate life in its most solemn form: 
the Madonna del Parto fresco, “a pensive Christian Demetra, 
witnessing the eternal mystery of procreation.” 

Affresco staccato, 260x203 cm - Museo della Madonna del Parto, Monterchi
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Arezzo

Centro etrusco, presidio romano, libero comune medievale 
ed elegante centro rinascimentale, Arezzo è una città varia, che non si lascia 
ridurre a semplificazioni.

All’interno del Duomo si trova la Maria Maddalena di Piero della Francesca. 
Nella medievale Basilica di S. Francesco, la Cappella Bacci ospita invece 
il Ciclo della Vera Croce, tornato ad antico splendore dopo un lungo restauro. 
Realizzato da Piero della Francesca a partire dal 1452, narra la storia del legno 
della croce di Cristo, dal seme dell’albero posto nella bocca di Adamo morente 
fino alla riconsegna della Croce a Gerusalemme da parte di Eraclio.

centro di accoglienza turistica:
tel.+39 0575 401945-26850
biglietteria:
tel.+ 39 0575 352727 

www.pierodellafrancesca-ticketoffice.it
www.comune.arezzo.it

Diocesi di arezzo,Cortona,sansepolcro:
www.diocesiarezzo.it
beniartistici@diocesi.arezzo.it
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Etruscan center, Roman district, medieval commune 
and elegant Renaissance center: Arezzo is a diverse city, that can hardly 
be trapped by one definition or time period.

Inside the Cathedral you will find Piero della Francesca’s Maria Maddalena. 
In the medieval St. Francis Abbey, the Bacci chapel houses the History of  the True Cross, 
reverted to its original splendor after a long renovation project. 
Started by Piero in 1452, the sequence of frescoes tells the story of the wood 
used for Jesus’ cross. We follow its journey, from a tree seed placed in Adam’s mouth 
to Jerusalem, where it was brought back by Heraclius.

Affreschi, Basilica di San Francesco, Arezzo
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Perugia

Perugia è una città da scoprire lentamente.

Il Pozzo Etrusco, l'Oratorio di San Bernardino, la fontana Maggiore, la Cattedrale 
di San Lorenzo e la Rocca Paolina sono alcuni dei gioielli che si dischiudono 
agli occhi di chi passeggia su e giù per questo vitale e maestoso borgo medievale.

Qui Piero della Francesca ha lasciato il Polittico di Sant’Antonio che ritrae al centro 
la Madonna con il Bambino, ai lati i Santi Antonio di Padova, Giovanni Battista, 
Francesco e Elisabetta d’Ungheria, e sulla cimasa l’Annunciazione, 
ambientata davanti a una straordinaria fuga prospettica. 

IAT "Loggia dei Lanari"
Piazza Matteotti, 18 - Perugia
Tel.+ 39 075 5736458 /+39 075 5772686
iat@comune.perugia.it

www.turismo.comune.perugia.it

Galleria Nazionale dell' Umbria
Palazzo dei Priori, Corso Vannucci 19 - 06100 (PG)
www.gallerianazionaleumbria.it/
tel. +39 075 58668410
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Perugia is a town that begs to be discovered slowly.

The Etruscan Well, the San Bernardino Church, the Fontana Maggiore, 
the Cathedral of San Lorenzo and the Rocca Paolina are some of the jewels that 
are revealed to those who walk around this lively and majestic medieval town.

It is in Perugia that Piero della Francesca left the Polyptich of  St. Anthony, which
portrays Saints Anthony of Padua, John the Baptist, Francis and Elisabeth of Hungary 
flanking the Virgin Mary with baby Jesus. The final flourish of this masterpiece 
is the Annunciation on the molding, set in front of an extraordinary vanishing point.

Tecnica mista su tavola, 338x230 cm - Galleria Nazionale dell’Umbria, Perugia
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Si ringrazia in particolare/Special thanks to : 
Galleria Nazionale delle Marche; Soprintendenza Beni Storici Artistici ed Entoantropologici delle Marche - Urbino; 
Soprintendenza Beni Storici Artistici ed Entoantropologici di Arezzo; Galleria Nazionale dell’umbria.
 


